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Test di Sacerdote modificato 
 

Una condizione facilitante consiste nel creare una certa confusione nel soggetto, e 

suscitare una situazione di disagio e di aspettativa: non ci piace rimanere ad occhi 

chiusi senza sapere che cosa accadrà. A questo punto la suggestione implicita è: 

“può darsi che tu senta leggero oppure pesante” e sembra una accettabile via per 
uscire da questo imbarazzo e confusione. A quel punto l’operatore dà piccoli 

accenni verso l’alto o cedimenti verso il basso per cogliere in quale direzione sta 

andando. Quando sente o uno o l’altro, l’operatore deve amplificare questa 

risposta: “qualcuno sente leggero, qualcuno sente pesante, dimmi tu cosa senti, 

se senti pesante lascialo andare, così pesante che la tua mano spingerà la mia  

verso il basso ancora di più”, e attendiamo fino a quando abbiamo ottenuto una 

chiara risposta. L’intento non è di ipnotizzare ma di capire quanto sia il potenziale 

del soggetto. Se la risposta è marcatamente verso il basso o verso l’alto, 

indifferentemente, diciamo che quella persona sviluppa una ideoplasia e riuscirà 

ad andare in trance facilmente. Se invece rimane a metà, verosimilmente tenderà 

a resistere anche all’induzione e bisognerà usare tecniche più raffinate per riuscire 

ad aggirare questa resistenza. 

 
Traccia per il test: 

 

“Facciamo questa prova per vedere in quale modo ti lasci andare, qualunque cosa 

debba succedere sai che io mi prenderò cura di te e non ti succederà nulla di 

spiacevole. Chiudi gli occhi, chiudi bene gli occhi, porta tutta la tua attenzione 

sulla tua mano perché è qui nel braccio, nella tua mano destra che sentirai 

qualcosa di molto particolare per te. Io non so ancora ciò che sentirai perché non 

dipende da me, ma facilmente può darsi che tu riesca a sentire in maniera 

abbastanza distinta o leggerezza o peso. Non so che cosa sentirai, non è 

importante se peso o leggerezza, è importante che tu senta, normalmente 

qualcosa succede.  

Entra nella sensazione di questa leggerezza e rendila ancora più evidente per me, 
e se tu vuoi, ti accorgerai che ad ogni inspirazione il tuo braccio sale un poco, 

insieme ai movimenti del tuo torace, ogni volta un po’ di più, tende a salire 

sempre un po’ di più, sarai molto stupito di questa tua nuova abilità.  

Bene, bravissimo.” 

 


